
V
edrete, l’Europa mi pro-
muoverà a pieni vo-
ti...». Cavaliere fiducio-
so ieri pomeriggio, mal-
grado le botte di dome-

nica scorsa e «l’accordicchio» sulle
pensioni cui l’ha costretto Bossi per
non mandare in frantumi il patto
per il voto nel 2012. «Ma quale pat-
to», smentisce il Senatur. E puntua-
lizza i rapporti di forza. «Il giorno
in cui non regalo più i voti a Berlu-
sconi si va alle elezioni - commenta
- Il coltello dalla parte del manico

ce l’ho io...».
La lettera d’intenti recapitata a

Bruxelles dal Cavaliere, in realtà, è
un manifesto elettorale. Un libro
dei sogni, tenendo conto dello sta-
to comatoso del governo che do-
vrebbe realizzare, con la legislatu-
ra agli sgoccioli, la «rivoluzione li-
berale» rispolverata da Silvio per ri-
proporsi agli elettori e risalire in sel-
la. Ha trattato con Barroso per tut-
ta la giornata di ieri, Berlusconi. Di-
rettamente o tramite gli esperti di
Palazzo Chigi e in contatto conti-
nuo con Tajani, commissario euro-
peo ed esponente Pdl. E ha cercato,
soprattutto, di prevenire figuracce
e bocciature pubbliche, temute co-
me la peste. «Quel testo è stato con-

fezionato più a Bruxelles che a Ro-
ma», ironizzano dal Pdl.

Osservazione esatta fino a un
certo punto, visto che il documento
è stato redatto sotto la supervisione
di Romani e Brunetta. Se è vero che
dal versante Ppe richiedevano qual-
cosa di sostanzioso per chiudere un
occhio sullo stop alla riforma delle
pensioni imposto da Bossi, l’impe-
gno per consentire alle aziende li-
cenziamenti «selvaggi» è saltato
fuori all’ultimo momento. Circola-
va come idea sponsorizzata da Sac-
coni, ma non faceva parte della pri-
ma «bozza» ed è stato inserito sol-
tanto nell’ultima stesura della lette-
ra. Significativamente silenzioso su
questo aspetto Umberto Bossi. Ap-
pagato dalla «vittoria» sulle pensio-
ni, da sbandierare al Nord come ves-
sillo, il Senatur annunciava nel tar-
do pomeriggio di ieri che a Bruxel-
les era «andato tutto bene». Anche
il leader della Lega tira un sospiro
di sollievo, mentre il Cavaliere te-
me adesso «la bocciatura dei merca-
ti».

Il lasciapassare Ue, in realtà, non
allunga la vita di un governo che sa-

rà giudicato sulla base dei provve-
dimenti che dovranno sostanziare
la lettera d’intenti. E così, inevita-
bilmente, «l’asino casca» sulle divi-
sioni interne della maggioranza e
sul «clima preelettorale - così lo de-
scrivono dal Pdl - che si respira a
Montecitorio e a Palazzo Mada-
ma». Ieri, mentre Berlusconi pre-
parava l’esame di Bruxelles e si ap-
prestava, quindi a bluffare sull’uni-
tà ritrovata nel centrodestra, a Ro-
ma il suo governo andava sotto,
due volte (novantaquattro sconfit-
te parlamentari conteggia il Pd Er-
minio Quartiani). Maggioranza in
ordine sparso, quindi. Mentre Bos-
si continua a tenere tesa la corda
che tiene legato al Cavaliere e lo
vincola.

A giudicare dalla levata di scu-
di di sindacati e opposizioni alla
prospettiva dei «licenziamenti sel-
vaggi» - che incontra più di una
perplessità nelle stesse file del cen-
trodestra - il premier dovrà intra-
prendere un percorso a ostacoli
molto accidentato per raggiunge-
re l’obiettivo che annuncia in Euro-
pa. E alla presenza di Alfano, ieri,
ministri e parlamentari a lui vici-
ni, hanno ragionato sulle elezioni
anticipate a marzo 2012 e sul ri-
cambio generazionale che dovreb-
be contrassegnare le liste Pdl. Ber-
lusconi è convinto che la lettera in-
viata a Bruxelles allontani il fanta-
sma della crisi, ma fa i conti con le
fibrillazioni della maggioranza e
con la realistica percezione che
«così si può solo galleggiare, me-
glio votare quindi».

A Montecitorio e palazzo Mada-
ma, però, il «partito del non voto»
torna ad agitarsi per evitare elezio-
ni anticipate. E quando il governo
sarà chiamato a mettere in pratica
i provvedimenti contenuti nella
«lettera d’intenti» recapitata a Bru-
xelles, i «frondisti» potrebbero tor-
nare a farsi vivi per riproporre un
governo tecnico che eviti le urne.
Le stesse «che Berlusconi e Bossi
«stanno preparando». Ma il Cava-
liere vuole andare al voto ridando
«fiato all’economia», riprendendo-
si «la fiducia degli italiani» e ripro-
ponendosi per la premiership.
Sempre che l’Europa che ieri lo ha
in qualche modo promosso non
torni a chiedergli conto e non lo
costringa alla soluzione «Zapate-
ro».❖
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E pensioni più difficili per tutti
Possibili espulsioni dal lavoro per «motivi economici». E dal 2026 ritiro a 67 anni per uomini e donne
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«LenotiziecherimbalzanodaBruxellessonoallucinanti.Peraffrontareunmomento
difficile dei conti pubblici e di credibilità internazionale, il governo consegna un pacchetto
consceltefolli,aprendolemaglieai licenziamentieminandolegiàleprecariesicurezzedei
posti di lavoro». Così Franco Siddi, segretario nazionale della Fnsi.
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